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PROGETTO LEMED IBEX 2017-2020: 
Monitoraggio e gestione dello 
Stambecco alpino dal Lago di Ginevra al Mediterraneo

Progetto internazionale finanziato dal FESR (Fondo europeo di sviluppo regionale) nell’ambito del 
programma di Cooperazione Territoriale Europea Interreg ALCOTRA V-A Francia-Italia 2014-2020 
(Obiettivo specifico 3.2 Biodiversità - migliorare gestione di habitat e specie protette nell’area tran-
sfrontaliera). 

Il progetto si prefigge di migliorare la conservazione dello stambecco (Capra ibex) sulla dorsale 
alpina tra Italia e Francia, attraverso una gestione internazionale condivisa che comprende protocolli 
di monitoraggio comuni, analisi genetiche e sanitarie, individuazione dei corridoi ecologici idonei a 
garantire il contatto delle varie sottopopolazioni presenti sul territorio di studio. Sono previste inoltre 
azioni mirate alla sensibilizzazione degli attori socio-economici e al coinvolgimento delle popolazio-
ni locali, per raggiungere una mediazione equilibrata tra le esigenze di conservazione, da un lato, e 
quelle di utilizzo del territorio, dall’altro.

Prende il nome “LEMED” dall’unione del toponimo “Lemano” del Lago di Ginevra e del Mar Medi-
terraneo verso il quale si affacciano le Alpi Marittime e il Massiccio del Mercantour, entrambi Parchi 
partner del progetto; ad esso si aggiunge il nome latino dello stambecco alpino: (Capra) IBEX.

Gli obiettivi del progetto si articolano in 3 gruppi omogenei di attività identificati dalla sigla WP (work 
packages): WP 2, Comunicazione e sensibilizzazione; WP 3, Stato delle popolazioni e strategie di 
conservazione; WP 4, Corridoi ecologici e conoscenze utili alla gestione. 
La prima prevede iniziative di sensibilizzazio-
ne e informazione rivolte a diverse tipologie di 
pubblico, turisti e studenti, allevatori e rifugi-
sti, guide e accompagnatori, amministratori e 
giornalisti. La comunicazione avviene median-
te filmati, programmi didattici per le scuole, 
conferenze, convegni e siti web.
La seconda individua gli elementi di rischio 
per la conservazione degli stambecchi, valu-
tando i rischi sanitari e la variabilità genetica, 
fattori che - insieme al disturbo antropico degli 
animali e dei loro habitat - possono influire negativamente sulla resistenza delle varie popolazioni. 
Infatti alcune di esse, in particolare quelle reintrodotte a partire da pochi individui, hanno tassi di 
crescita bassi con patologie e livelli di mortalità più alti rispetto ad altre. Le analisi vengono condotte 
su campioni biologici prelevati mediante tecniche poco invasive. 
L’ultima serie di azioni identifica i potenziali corridoi ecologici utilizzati dagli stambecchi e ne  ga-
rantisce la tutela, per favorire lo scambio genetico tra le sub-popolazioni e la ricolonizzazione dei 
territori maggiormente vocati. Per stabilire le interconnessioni tra le varie popolazioni, circa 90 in-
dividui verranno dotati di collare con localizzatore GPS che seguirà gli spostamenti sull’arco alpino 
transfrontaliero. Con i dati spaziali acquisiti verrà redatta una cartografia aggiornata della distribuzio-
ne e degli ambiti territoriali maggiormente adatti per la mobilità e gli stanziamenti dello stambecco.

Nei territori protetti gestiti dal nostro Ente, le azioni WP3 e WP4 interesseranno i nuclei di stambec-
chi reintrodotti nei parchi Val Troncea nel 1987 (cui si riferiscono queste foto) e Orsiera Rocciavrè 
nel 1995.

Approfondimenti:
www.parchialpicozie.it/project/detail/lemed-ibex
www.pngp.it/conservazione-e-ricerca/lemed-ibex
it.marittimemercantour.eu/progetti/progetto-alcotra-lemed-ibex
www.ecrins-parcnational.fr/actualite/lemed-ibex-programme-europeen-bouquetin-alpes-0

Disegni di Elio Giuliano e Valentina Mangini. Testi di Luca Giunti. Fotografie di Patrizia Franceschini, Luca Giunti, Robi Janavel, Andrea Pane, Giuseppe Tomasi e Bruno Usseglio.
Cartine elaborate da Beppe Ferrero. Ricerche iconografiche di Daniele Miletto. Coordinamento redazionale di Anselmina Coletti.
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Sede legale
Parco naturale del Gran Bosco
di Salbertrand
Via Fransuà Fontan, 1
10050 Salbertrand (To)
Tel. +39 0122.854720
Fax +39 0122.854421

Sedi amministrative
Parco naturale Val Troncea
Via della Pineta
Frazione Ruà
10060 Pragelato (To)
Tel. e Fax +39 0122.78849

Parco naturale Orsiera Rocciavrè e Riserve naturali
degli Orridi di Chianocco e Foresto
Via Massimo d’Azeglio, 16
10053 Bussoleno (To)
Tel. +39 0122.47064

Parco naturale dei Laghi di Avigliana
Via Monte Pirchiriano, 54
10051 Avigliana (To)
Tel. +39 011.9313000
Fax +39 011.9328055

Il “Bouc” delle rocce

Il ventisettesimo calendario del Parco è de-
dicato allo Stambecco. Come quello sul lupo 

di due anni fa, racconta la storia di un ritor-
no. In quel caso, una riapparizione naturale e 
favorita dall’abbandono delle montagne. Gli 
stambecchi invece sono stati reintrodotti 
in molte aree delle Alpi, comprese la Valle di 
Susa e la Val Chisone, prelevandoli dal Parco 
nazionale del Gran Paradiso, unica zona dove 
non sono stati sterminati.
Curiosamente, il predatore per eccellenza e il 
simbolo delle alte vette alpine hanno sfiorato 
insieme l’estinzione, toccando una striminzi-
ta quota “100 esemplari” tra ‘800 e ‘900. Oggi 
entrambi sono in ripresa, grazie soprattutto 
ad una nuova attenzione per l’ambiente e gli 
ecosistemi, che fa ben sperare per il futuro, 
nonostante tutto.
In questa direzione vanno tutti i Parchi na-
turali, le Riserve e i SIC (Siti di Importanza 
Comunitaria) che costituiscono la Rete Na-
tura 2000, il moderno sistema di aree protet-
te integrate e amministrate unitariamente 
in base alle Direttive Europee e agli indirizzi 
nazionali e regionali. L’Ente di gestione del-
le Aree Protette delle Alpi Cozie ne governa 
oggi ben 19, tra Valle di Susa, Val Sangone e 
Val Chisone: 4 grandi Parchi, 2 Riserve e 13 SIC, 
per oltre 35.000 ettari di natura protetta.
Per i progetti e le ricerche scientifiche – in-
dispensabili per una corretta tutela ambien-
tale –  i fondi necessari sono spesso messi a 
disposizione dall’Unione Europea attraverso 
bandi come Life+, Alcotra e Interreg ai quali 
il nostro Parco partecipa assiduamente, riu-
scendo talvolta a ottenere i relativi finanzia-
menti. E’ il caso del nuovo progetto illustrato 
qui a fianco.

Il codice rimanda ad un filmato 
realizzato dai Guardiaparco e 
racconta il ritorno dello stam-
becco nell’alta Val Chisone e 
l’emozione intensa che suscita 
un suo incontro.
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gennaio
1 martedì 
 Maria Madre di Dio 

2 mercoledì 
 S. Basilio 

3 giovedì 
 S. Genoveffa 

4 venerdì 
 S. Ermete 

5 sabato 
 S. Amelia 

6 domenica 
 Epifania del Signore e
7 lunedì 
 S. Raimondo 

8 martedì 
 S. Severino 

9 mercoledì 
 S. Marcellino 

10 giovedì 
 S. Aldo 

11 venerdì 
 S. Igino 

12 sabato 
 S. Modesto 

13 domenica 
 S. Ilario f
14 lunedì 
 S. Felice di Nola 

15 martedì 
 S. Mauro 

16 mercoledì 
 S. Marcello  

17 giovedì 
 S. Antonio Abate 

18 venerdì 
 S. Margherita d’Ungheria 

19 sabato 
 S. Mario 

20 domenica 
 S. Sebastiano 

21 lunedì 
 S. Agnese g
22 martedì 
 S. Vincenzo 

23 mercoledì 
 S. Emerenziana 

24 giovedì 
 S. Francesco di Sales 

25 venerdì 
 Conversione di S.Paolo 

26 sabato 
 Ss. Timoteo e Tito 

27 domenica 
 S. Angela Merici 

28 lunedì 
 S. Tommaso d’Aquino 

29 martedì 
 S. Costanzo 

30 mercoledì 
 S. Martina 

31 giovedì 
 S. Giovanni Bosco 
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1 martedì 
  

2 mercoledì 
  

3 giovedì 
  

4 venerdì 
  

5 sabato 
  

6 domenica 
  e
7 lunedì 
  

8 martedì 
  

9 mercoledì 
  

10 giovedì 
  

11 venerdì 
  

12 sabato 
  

13 domenica 
  f
14 lunedì 
  

15 martedì 
  

16 mercoledì 
  

17 giovedì 
  

18 venerdì 
  

19 sabato 
  

20 domenica 
  

21 lunedì 
  g
22 martedì 
  

23 mercoledì 
  

24 giovedì 
  

25 venerdì 
  

26 sabato 
  

27 domenica 
  

28 lunedì 
  

29 martedì 
  

30 mercoledì 
  

31 giovedì 
  

gennaio

Le enormi corna curve 
rendono inconfondibile 
un maschio adulto di 
stambecco. Anche le 
femmine sono dotate 
di corna, ma molto piu’ 
piccole. 
Come in tutti i bovidi le 
corna crescono per 
tutta la vita, per cui 
sono indicative 
dell’eTA’ dell’animale.

Le corna

Ovviamente le 
corna sono 

disegnate rimpicciolite, 
mA E’ stata mantenuta la 
proporzione tra quello 

del maschio e quello 
della femmina.

Corno di 
stambecco 

femmina

Tra il corno E l’osso 
c’E’ un tessuto 

vascolarizzato che 
alimenta la crescita 

dell’astuccio esterno.

Da lontano si pUO’ stabilire 
con una buona 
approssimazione l’etA’ di 
uno stambecco contando i 
bozzi sulla parte 
anteriore delle corna: 
2 sporgenze = 
1 anno. Il cranio degli stambecchi 

presenta due protuberanze 
ossee sulle quali si inserisce 
l’astuccio corneo.

Come tutti i 
ruminanti lo 
stambecco 
non ha gli 
incisivi 
superiori. 

12 molari 
per arcata.

Nei primi anni di 
vita le corna 

crescono 
velocemente 

Corno di 
stambecco 

maschio di 13 
anni di etA’

Uno 
stambecco 
pu0’ vivere 
fino a 
18 o 20 anni.

Anche nelle corna 
delle femmine gli anelli 
di crescita sono meglio 

visibili dal lato 
posteriore-interno.

Con l’avanzare 
dell’etA’ la 

crescita annuale 
si riduce. Spesso 
gli ultimi anelli di 

crescita sono 
coperti dal pelo.

Per determinare l’etA’ 
del maschio di stambecco 
bisogna guardare il lato 
posteriore-interno delle 

corna, dove le discontinuitA’ 
delle crescite 

annuali sono piU’ evidenti. 

Il corno E’ un astuccio cavo 
di materiale “corneo”, simile a 
quello delle nostre unghie.
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febbraio

il BEZOAr e’ una concrezione di 
peli, resti vegetali e alimentari 

che si produce talvolta 
all’interno dello 

stomaco dei caprini. 

Osso del cuore
di un maschio 
nel suo
14° anno di etA’.

1 venerdì 
 S. Orso 

2 sabato 
 Presentazione del Signore 

3 domenica 
 S. Biagio 

4 lunedì 
 S. Gilberto e
5 martedì 
 S. Agata 

6 mercoledì 
 S. Paolo Miki 

7 giovedì 
 S. Teodoro 

8 venerdì 
 S. Girolamo 

9 sabato 
 S. Apollonia 

10 domenica 
 S. Scolastica 

11 lunedì 
 Beata Vergine di Lourdes  

12 martedì 
 S. Eulalia f
13 mercoledì 
 S. Benigno 

14 giovedì 
 S. Valentino 

15 venerdì 
 S. Faustino 

16 sabato 
 S. Giuliana 

17 domenica 
 S. Donato 

18 lunedì 
 S. Geltrude 

19 martedì 
 S. Corrado g
20 mercoledì 
 S. Amata 

21 giovedì 
 S. Pier Damiani 

22 venerdì 
 S. Margherita  

23 sabato 
 S. Policarpo 

24 domenica 
 S. Edilberto 

25 lunedì 
 S. Cesario 

26 martedì 
 S. Romeo 

27 mercoledì 
 S. Leandro 

28 giovedì 
 S. Romano 
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1 venerdì 
  

2 sabato 
  

3 domenica 
  

4 lunedì 
  e
5 martedì 
  

6 mercoledì 
  

7 giovedì 
  

8 venerdì 
  

9 sabato 
  

10 domenica 
  

11 lunedì 
  

12 martedì 
  f
13 mercoledì 
  

14 giovedì 
  

15 venerdì 
  

16 sabato 
  

17 domenica 
  

18 lunedì 
  

19 martedì 
  g
20 mercoledì 
  

21 giovedì 
  

22 venerdì 
  

23 sabato 
  

24 domenica 
  

25 lunedì 
  

26 martedì 
  

27 mercoledì 
  

28 giovedì 
  

febbraio

Lo stambecco, ancor piU’ del camoscio e 
dell’aquila, e’ associato all’alta montagna. 
Infatti si trova perfettamente a suo agio 
negli ambienti rocciosi di alta quota. La sua 
mole massiccia lo mette perO’ in difficoltA’ 
nella neve profonda. Per superare questo 
handicap gli stambecchi utilizzano ambienti 
diversi nelle varie stagioni.

La casa degli stambecchi

Versanti con pascoli molto ripidi. I ver-
santi esposti a sud vengono colonizzati 
piu’ lentamente dalla vegetazione arbu-
stiva e arborea.
Le valanghe che spazzano questi pen-
dii privi di alberi fanno emergere l’erba 
secca che costituisce il cibo  invernale 
degli stambecchi. Inoltre la buona espo-
sizione riduce velocemente lo spessore 
della neve.

Pareti rocciose di bassa 
quota. Si sono formate per 
l’erosione glaciale. 
Sono i fianchi 
delle tipiche 
valli a “U”. 
Qui gli 
stambecchi si 
rifugiano 
negli inverni 
piu’ nevosi.

-3000 M

-2500 M

-2000 M

Le creste rocciose puo’ 
inaccessibili sono un rifu-
gio sicuro dai predatori: 

nessun lupo potra’ 
seguire uno stambecco 

su questo terreno.

Valli sospese e Vallette 
nivali create dalla ero-
sione glaciale. 
Sul versante Nord que-
ste conche conservano 
nevai perenni che oggi 
tendono a scomparire a 
causa del cambiamento 
climatico.

Qui gli stambecchi 
trovano buon pascolo 
e refrigerio nei mesi 
estivi.

Massi di 
crollo dovuti al 

collasso di una parete 
rocciosa.

Erosione su 
un deposito 
morenico, 
residuo di
 un antico 
ghiacciaio.

In primavera (aprile-maggio) 
gli stambecchi scendono alla 
quota degli insediamenti uma-
ni per brucare l’erba novella 
che comincia a spuntare nei 
prati a pascolo.

-1500 M Rocce montonate: il potente scorrimento 
dei ghiacciai quaternari ha levigato le roc-
ce rendendole simili alla groppa di un ovino.

ESPOSIZIONE 
SUD

ESPOSIZIONE 
NORD

3 2
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Masso erratico: 
roccia trasportata 

da lontano dal 
ghiacciaio e deposta 

al suolo dopo 
la sua fusione.



marzo
1 venerdì 
 S. Albino 

2 sabato 
 S. Basileo 

3 domenica 
 S. Tiziano 

4 lunedì 
 S. Casimiro 

5 martedì 
 S. Adriano 

6 mercoledì 
 Le Ceneri e
7 giovedì 
 S. Perpetua 

8 venerdì 
 S. Giovanni Di Dio 

9 sabato 
 S. Francesca Romana 

10 domenica 
 I di Quaresima 

11 lunedì 
 S. Costantino 

12 martedì 
 S. Massimiliano 

13 mercoledì 
 S. Arrigo f
14 giovedì 
 S. Matilde 

15 venerdì 
 S. Longino 

16 sabato 
 S. Eriberto 

17 domenica 
 II di Quaresima 

18 lunedì 
 S. Cirillo 

19 martedì 
 S. Giuseppe 

20 mercoledì 
 S. Alessandra 

21 giovedì 
 S. Benedetto g
22 venerdì 
 S. Lea 

23 sabato 
 S. Turibio 

24 domenica 
 III di Quaresima 

25 lunedì 
 Annunciazione del Signore 

26 martedì 
 S. Emanuele 

27 mercoledì 
 S. Augusta 

28 giovedì 
 S. Sisto III 

29 venerdì 
 S. Secondo 

30 sabato 
 S. Amedeo 

31 domenica 
 IV di Quaresima 
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1 venerdì 
  

2 sabato 
  

3 domenica 
  

4 lunedì 
  

5 martedì 
  

6 mercoledì 
  e
7 giovedì 
  

8 venerdì 
  

9 sabato 
  

10 domenica 
  

11 lunedì 
  

12 martedì 
  

13 mercoledì 
  f
14 giovedì 
  

15 venerdì 
  

16 sabato 
  

17 domenica 
  

18 lunedì 
  

19 martedì 
  

20 mercoledì 
  

21 giovedì 
  g
22 venerdì 
  

23 sabato 
  

24 domenica 
  

25 lunedì 
  

26 martedì 
  

27 mercoledì 
  

28 giovedì 
  

29 venerdì 
  

30 sabato 
  

31 domenica 
  

marzo

L’anno di uno stambecco
La femmina di stambecco 
non soltanto ha corna 
piu’ corte del maschio ma 
E’ anche molto piU’ picco-
la: il suo peso E’ di 40-50 
kg mentre il maschio ar-
riva fino a 100 Kg.

Coda ribaltata 
sul dorso. 

Tra novembre e 
dicembre i 
maschi di 
stambecco si 
riuniscono ai 
branchi delle 
femmine per la 
stagione degli 
amori. I maschi 
seguono le 
femmine con il 
collo proteso 
e il labbro 
superiore 
alzato per 
verificarne lo 
stato di estro.

SVERNAMENTO

Terminati gli 
accoppiamenti 
gli stambecchi 

raggiungono 
le praterie ripide 

esposte a sud o 
le zone 

rocciose 
dove la neve 

non si accumula 
in forti 

spessori. 
In questo 

periodo 
possono 

essere travolti 
dalle valanghe.

AMORI

MUTA

Verso la fine dell’inverno il folto 
pelo che li ha tenuti caldi in inver-
no si stacca a ciuffi. E’ stagione di 
strepitose grattate. A primavera 
gli stambecchi possono scendere 
nei fondivalle per cibarsi dell’er-
ba che qui spunta precocemente.

Le corna 
servono anche 

a questo! 

La nascita dei piccoli 
avviene nel momento 
in cui il pascolo E’ 
abbondante e l’erba 
maggiormente nu-
triente. Il branco 
sale di quota se-
guendo lo sviluppo 
della vegetazione 
fino a trascorrere 
l’estate in prossi-
mitA’ delle vette. 
Secondo alcuni stu-
di, questo perfetto 
sincronismo E’ mes-
so in crisi del cam-
biamento climatico: 
i cuccioli nascono 
quando l’erba E’ giA’ 
troppo sviluppata.

PASCOLO

Le femmine di stambecco di norma 
partoriscono un solo piccolo. 

Quando lo stambecchino sta per 
nascere si ritirano su cenge 

inaccessibili, al riparo 
dei predatori.

NASCITE
(MAggIO)

 
Maschi e 
femmine 
formano 
bRanchi 
separati 
che 
frequentano 
zone diverse. 
Nei branchi 
di femmine 

sono 
tollerati 
i giovani 
maschi fino 
a 2/3 anni 
di etA’.

I grandi maschi 
sono partico-
larmente indo-
lenti e si fanno 
avvicinare fino 
a pochi metri.
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aprile
1 lunedì 
 S. Ugo 

2 martedì 
 S. Francesco 

3 mercoledì 
 S. Riccardo 

4 giovedì 
 S. Isidoro e
5 venerdì 
 S. Vincenzo Ferrer 

6 sabato 
 S. Guglielmo 

7 domenica 
 V di Quaresima 

8 lunedì 
 S. Walter 

9 martedì 
 S. Demetrio 

10 mercoledì 
 S. Terenzio 

11 giovedì 
 S. Stanislao 

12 venerdì 
 S. Zeno f
13 sabato 
 S. Ida 

14 domenica 
 Le Palme 

15 lunedì 
 S. Annibale 

16 martedì 
 S. Bernadette 

17 mercoledì 
 S. Aniceto 

18 giovedì 
 Giovedì Santo 

19 venerdì 
 Venerdì Santo g
20 sabato 
 Sabato Santo 

21 domenica 
 Pasqua di Resurrezione 

22 lunedì 
 Lunedì dell’Angelo 

23 martedì 
 S. Giorgio 

24 mercoledì 
 S. Fedele 

25 giovedì 
 Anniversario Liberazione 

26 venerdì 
 S. Cleto 

27 sabato 
 S. Zita 

28 domenica 
 Domenica in Albis 

29 lunedì 
 S. Caterina da Siena 

30 martedì 
 S. Pio V 

3

2

1

2

Aree Protette
Alpi Cozie



1 lunedì 
  

2 martedì 
  

3 mercoledì 
  

4 giovedì 
  e
5 venerdì 
  

6 sabato 
  

7 domenica 
  

8 lunedì 
  

9 martedì 
  

10 mercoledì 
  

11 giovedì 
  

12 venerdì 
  f
13 sabato 
  

14 domenica 
  

15 lunedì 
  

16 martedì 
  

17 mercoledì 
  

18 giovedì 
  

19 venerdì 
  g
20 sabato 
  

21 domenica 
  

22 lunedì 
  

23 martedì 
  

24 mercoledì 
  

25 giovedì 
  

26 venerdì 
  

27 sabato 
  

28 domenica 
  

29 lunedì 
  

30 martedì 
  

aprile

Le attuali popolazioni di stam-
becchi delle Alpi sono passa-

te attraverso un doppio 
“collo di bottiglia”. 

Caccia allo stambecco

2019

1945

1820

35000
stambecchi

Questo termine si 
usa quando una 

specie animale si 
riduce molto 

di numero. 
In seguito 

la popolazione 
si puO’ 

riprendere, ma la 
diversitA’ 

genetica risulta 
irrimediabilmente 

compromessa.

416 stambecchi

100 stambecchi

Diversamente da altre specie deci-
mate dalla scomparsa degli ha-
bitat, la causa del declino dello 

stambecco e’ stata esclusivamen-
te la caccia.

OLTRE 100.000
STAMBEccHI

Prima della occupazione 
capillare della 
montagna lo stambecco 
era presente su tutto 
l’arco alpino con decine 
di migliaia di capi.

L’azione protezionistica 
di Vittorio Emanuele II 
fu del tutto egoistica, 
finalizzata ad avere a 
disposizione prede rare 
che rendevano esclusi-
ve le sue cacce.

Tuttavia gli stambecchi 
passarono da un centi-
naio a circa 4000 
nel 1918.
Sara’ Vittorio Emanuele 
III a cedere la riserva 
di caccia e a far nasce-
re il primo Parco Nazio-
nale italiano, quello del 
Gran Paradiso, nel 1929.

Nel 1836 il re Vittorio 
Emanuele II istitui’ la 
riserva reale di caccia 
del Gran Paradiso, 
riservando soltanto 
a se’ e ai suoi eredi la 
caccia allo stambecco.

Le cacce reali 
avvenivano in 

grande stile e in modo 
non troppo sportivo. 

Decine di battitori 
spingevano gli 

stambecchi verso 
gli appostamenti dove 
stavano in attesa il re 

e i suoi invitati. 
nelle battute venivano 

uccisi anche piu’ di 
40 animali.

L’avvento delle armi da 
fuoco e l’aumento della 
popolazione umana hanno 
messo in serio pericolo 
lo stambecco delle Alpi. 

I primi editti che ne limi-
tavano la caccia furono 
emanati giA’ da Massimi-
liano d’Austria (1459-1519) 
e dal Signore di Cogne 
(1718).

Meno diffidente rispetto ad 
altri animali, lo stambecco E’ 
stato cacciato fin dalla prei-
storia. 

Il ritrovamento di 
resti di stambecco 
nel sito preistorico 
di “Balm’Chanto”  
ha fornito 
la prova 
che lo 
stambecco 
era diffuso 
durante 
l’EtA’ 
del Rame 
in alta 
Val Chisone.

3 2
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Archivio Claudio Toscano



maggio
1 mercoledì 
 Festa del Lavoro 

2 giovedì 
 S. Atanasio 

3 venerdì 
 S. Filippo 

4 sabato 
 S. Ciriaco e
5 domenica 
 S. Gottardo 

6 lunedì 
 S. Domenico Savio 

7 martedì 
 S. Flavia 

8 mercoledì 
 S. Vittore 

9 giovedì 
 S. Pacomio 

10 venerdì 
 S. Antonino 

11 sabato 
 S. Fabio f
12 domenica 
 S. Pancrazio 

13 lunedì 
 S. Emma 

14 martedì 
 S. Mattia 

15 mercoledì 
 S. Isidoro 

16 giovedì 
 S. Ubaldo 

17 venerdì 
 S. Pasquale 

18 sabato 
 S. Giovanni Papa 

19 domenica 
 S. Urbano I g
20 lunedì 
 S. Bernardino 

21 martedì 
 S. Cristoforo 

22 mercoledì 
 S. Rita 

23 giovedì 
 S. Desiderio 

24 venerdì 
 Beata Vergine Maria Ausiliatrice 

25 sabato 
 S. Urbano 

26 domenica 
 S. Filippo Neri 

27 lunedì 
 S. Agostino 

28 martedì 
 S. Emilio 

29 mercoledì 
 S. Massimino 

30 giovedì 
 S. Giovanna d’Arco 

31 venerdì 
 Visitazione Maria Vergine 3
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1 mercoledì 
  

2 giovedì 
  

3 venerdì 
  

4 sabato 
  e
5 domenica 
  

6 lunedì 
  

7 martedì 
  

8 mercoledì 
  

9 giovedì 
  

10 venerdì 
  

11 sabato 
  f
12 domenica 
  

13 lunedì 
  

14 martedì 
  

15 mercoledì 
  

16 giovedì 
  

17 venerdì 
  

18 sabato 
  

19 domenica 
  g
20 lunedì 
  

21 martedì 
  

22 mercoledì 
  

23 giovedì 
  

24 venerdì 
  

25 sabato 
  

26 domenica 
  

27 lunedì 
  

28 martedì 
  

29 mercoledì 
  

30 giovedì 
  

31 venerdì 
  

maggio

3

2 1

2

Nel Sito di Importanza Comunitaria (SIC) del Rocciamelone E’ facile avvistare gli stambecchi salendo 
lungo il sentiero principale e piu’ frequentato verso la vetta, oltre il Rifugio ca’ d’Asti, partendo 
dalla localiTA’ La Riposa sopra Mompantero.



1 sabato 
 S. Giustino 

2 domenica 
 Ascensione del Signore e
3 lunedì 
 S. Carlo Lwanga 

4 martedì 
 S. Quirino 

5 mercoledì 
 S. Bonifacio 

6 giovedì 
 S. Norberto 

7 venerdì 
 S. Roberto 

8 sabato 
 S. Medaro 

9 domenica 
 Pentecoste 

10 lunedì 
 S. Diana f
11 martedì 
 S. Barnaba 

12 mercoledì 
 S. Guido 

13 giovedì 
 S. Antonio da Padova 

14 venerdì 
 S. Eliseo 

15 sabato 
 S. Germana 

16 domenica 
 SS. Trinità 

17 lunedì 
 S. Raniero g
18 martedì 
 S. Gregorio 

19 mercoledì 
 S. Gervasio 

20 giovedì 
 S. Ettore 

21 venerdì 
 S. Luigi Gonzaga 

22 sabato 
 S. Paolino 

23 domenica 
 Corpus Domini 

24 lunedì 
 Natività di S. Giovanni 

25 martedì 
 S. Massimo 

26 mercoledì 
 S. Rodolfo 

27 giovedì 
 S. Cirillo 

28 venerdì 
 Sacro cuore di Gesù 

29 sabato 
 Ss. Pietro e Paolo 

30 domenica 
 SS. Primi Martiri 

NARDUS STRiCTA
erba decina

LiCHENE

ALnus ViRiDiS
ontano verde

3
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giugno
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1 sabato 
  

2 domenica 
  e
3 lunedì 
  

4 martedì 
  

5 mercoledì 
  

6 giovedì 
  

7 venerdì 
  

8 sabato 
  

9 domenica 
  

10 lunedì 
  f
11 martedì 
  

12 mercoledì 
  

13 giovedì 
  

14 venerdì 
  

15 sabato 
  

16 domenica 
  

17 lunedì 
  g
18 martedì 
  

19 mercoledì 
  

20 giovedì 
  

21 venerdì 
  

22 sabato 
  

23 domenica 
  

24 lunedì 
  

25 martedì 
  

26 mercoledì 
  

27 giovedì 
  

28 venerdì 
  

29 sabato 
  

30 domenica 
  

giugno

3 2

1 2

Gli stambecchi reintrodotti nel Parco Orsie-

ra-RocciavRE’ a partire dal 1995 hanno coloniz-

zato il cuore dell’area protetta. Per vederli, si 

pUO’ partire dal MoLE’ sopra Forno di Coazze in 

Val Sangone, risalire tutto il vallone della Bal-

ma, lunare e selvaggio, seguendo il sentiero ben 

tracciato che conduce al Rifugio della Balma. Ol-

trepassato il rifugio, si prosegue verso il Colle 

della Roussa - che conduce in Val Chisone - per 

avvicinarsi alle vette del Robinet, della Punta del 

Lago, del RocciavRE’, di Pian reale, intorno alle 

qualI E’ frequente avvistare stambecchi di varie 

eta’.



luglio

STEllA ALPINA

1 lunedì 
 S. Ester 

2 martedì 
 S. Ottone e
3 mercoledì 
 S. Tommaso 

4 giovedì 
 S. Elisabetta 

5 venerdì 
 S. Antonio Maria Zaccaria 

6 sabato 
 S. Maria Goretti 

7 domenica 
 S. Claudio 

8 lunedì 
 S. Adriano III 

9 martedì 
 S. Letizia f

10 mercoledì 
 S. Rufina 

11 giovedì 
 S. Olga 

12 venerdì 
 S. Fortunato 

13 sabato 
 S. Enrico 

14 domenica 
 S. Camillo  

15 lunedì 
 S. Bonaventura 

16 martedì 
 Nostra Signora del Carmelo 

17 mercoledì 
 S. Alessio g
18 giovedì 
 S. Federico 

19 venerdì 
 S. Arsenio 

20 sabato 
 S. Margherita 

21 domenica 
 S. Lorenzo da Brindisi 

22 lunedì 
 S. Maria Maddalena 

23 martedì 
 S. Brigida 

24 mercoledì 
 S. Cristina 

25 giovedì 
 S. Giacomo 

26 venerdì 
 S. Gioacchino e S. Anna 

27 sabato 
 S. Aurelio 

28 domenica 
 S. Nazario 

29 lunedì 
 S. Marta 

30 martedì 
 S. Pietro Crisologo 

31 mercoledì 
 S. Ignazio di Loyola 

3
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1 lunedì 
  

2 martedì 
  e
3 mercoledì 
  

4 giovedì 
  

5 venerdì 
  

6 sabato 
  

7 domenica 
  

8 lunedì 
  

9 martedì 
  f
10 mercoledì 
  

11 giovedì 
  

12 venerdì 
  

13 sabato 
  

14 domenica 
  

15 lunedì 
  

16 martedì 
  

17 mercoledì 
  g
18 giovedì 
  

19 venerdì 
  

20 sabato 
  

21 domenica 
  

22 lunedì 
  

23 martedì 
  

24 mercoledì 
  

25 giovedì 
  

26 venerdì 
  

27 sabato 
  

28 domenica 
  

29 lunedì 
  

30 martedì 
  

31 mercoledì 
  

luglio

3

2 1 2

Stambecchi nel mondo
Lo Stambecco delle Alpi 
appartiene al genere Capra. 
Il suo nome scientifico e’ Capra ibex. 
Si puo’ dire che e’ un animale di successo 
in quanto stambecchi o capre di diverse 
specie si trovano sulle montagne 
di Europa, Asia, Africa e America.

Stambecco siberiano 
Capra sibirica 

vive sulle montagne dell’A-
sia centrale: Afghanistan, 
Pakistan, Kazakistan, India, 
Mongolia, Cina.

Corna molto lunghe 
e ricurve. 

Barbetta 
molto lunga. 

Corna molto 
ricurve.

Tur occidentale 
Capra caucasica 

vive nella parte 
occidentale 

della catena 
del Caucaso 

tra 800 e 4000 
metri di quota. 

ha Evidenti 
disegni 

bianco/neri 
sulle zampe

 e Corna 
molto ricurve. 

E’ una specie in pericolo 
a causa del turismo venatorio e 

della competizione con il 
bestiame domestico. 

vive sui monti 
delle zone 

desertiche di 
Egitto, Etiopia e Su-
dan e anche in Isra-
ele, Giordania, Yemen 
e penisola arabica. e’ 

PiU’ piccolo degli altri 
stambecchi. 

Mantello color 
sabbia.

Stambecco della Nubia 
Capra nubiana

STATUS: 
VULNERABILE.

Corna senza 
“nodi”.

capra selvatica
Capra aegragus

vive sui monti della 
Spagna con due sottospe-
cie: Capra p. hispanica che 
vive sulla Sierra Nevada e 
Capra p. victoriae che abi-
ta il Massiccio di Gredos. 

e’ in corso un tentativo di 
reintrodurre quest’ulti-

ma sottospecie nei Pirenei 
dove invece e’ estinta la 

sottospecie locale Capra 
p. pyrenaica. 

CORNA CON DOppIA 
CURVATURa.

Stambecco spagnolo 
Capra pyrenaica 

Tur orientale 
Capra cylindricornis 

specie distinta dal Tur 
occidentale, vive nella parte 
piu’ orientale del Caucaso. 

Status: prossimo alla minaccia.

E’ considerato il progenitore di tutte 
le razze di capre domestiche. Allo 
stato selvatico vive in Medio Oriente 
tra la Turchia, l’Armenia e l’Iran. 
Status: vulnerabile. 

Mantello 
chiaro/scuro.



agosto

RODODENDRO

1 giovedì 
 S. Alfonso e
2 venerdì 
 S. Eusebio 

3 sabato 
 S. Lidia 

4 domenica 
 S. Nicodemo 

5 lunedì 
 S. Maria della Neve 

6 martedì 
 Trasfigurazione del Signore 

7 mercoledì 
 S. Gaetano 

8 giovedì 
 S. Domenico f
9 venerdì 
 S. Fermo 

10 sabato 
 S. Lorenzo 

11 domenica 
 S. Chiara 

12 lunedì 
 S. Giovanna Chantal 

13 martedì 
 S. Ippolito 

14 mercoledì 
 S. Massimiliano Kolbe 

15 giovedì 
 Assunzione Maria Vergine g
16 venerdì 
 S. Rocco 

17 sabato 
 S. Giacinto 

18 domenica 
 S. Elena 

19 lunedì 
 S. Ludovico 

20 martedì 
 S. Bernardo 

21 mercoledì 
 S. Pio X 

22 giovedì 
 S. Maria Regina 

23 venerdì 
 S. Rosa da Lima 

24 sabato 
 S. Bartolomeo 

25 domenica 
 S. Luigi di Francia 

26 lunedì 
 S. Alessandro 

27 martedì 
 S. Monica 

28 mercoledì 
 S. Agostino 

29 giovedì 
 S. Adelfo 

30 venerdì 
 S. Faustina e
31 sabato 
 S. Aristide 

3

2

1

2

3

Aree Protette
Alpi Cozie



1 giovedì 
  e
2 venerdì 
  

3 sabato 
  

4 domenica 
  

5 lunedì 
  

6 martedì 
  

7 mercoledì 
  

8 giovedì 
  f

9 venerdì 
  

10 sabato 
  

11 domenica 
  

12 lunedì 
  

13 martedì 
  

14 mercoledì 
  

15 giovedì 
  g
16 venerdì 
  

17 sabato 
  

18 domenica 
  

19 lunedì 
  

20 martedì 
  

21 mercoledì 
  

22 giovedì 
  

23 venerdì 
  

24 sabato 
  

25 domenica 
  

26 lunedì 
  

27 martedì 
  

28 mercoledì 
  

29 giovedì 
  

30 venerdì 
  e
31 sabato 
  

agosto
3

2

1 2

3

Il Rifugio Selleries in Val Chisone si puo’ raggiun-
gere a piedi da Villaretto, seguendo un facile sen-
tiero nel bosco, oppure da Pra Catinat lungo una 
strada sterrata chiusa al transito veicolare da 
novembre a maggio. Dal rifugio un sentiero in quo-
ta tocca i laghetti del Laus e della Manica e rag-
giunge il Colletto della Cristalliera, dove talvol-
ta gli stambecchi accompagnano gli escursionisti 
lungo la pietraia verso la vetta.



settembre
1 domenica 
 S. Egidio 

2 lunedì 
 S. Elpidio 

3 martedì 
 S. Gregorio Magno 

4 mercoledì 
 S. Rosalia 

5 giovedì 
 S. Quinto 

6 venerdì 
 S. Umberto f
7 sabato 
 S. Regina 

8 domenica 
 Beata Vergine Maria 

9 lunedì 
 S. Sergio 

10 martedì 
 S. Nicola 

11 mercoledì 
 S. Proto 

12 giovedì 
 SS. Nome di Maria 

13 venerdì 
 S. Giovanni Crisostomo 

14 sabato 
 Esaltazione della S. Croce g
15 domenica 
 Beata Vergine Maria Addolorata 

16 lunedì 
 S. Cornelio 

17 martedì 
 S. Roberto 

18 mercoledì 
 S. Sofia 

19 giovedì 
 S. Gennaro 

20 venerdì 
 S. Candida 

21 sabato 
 S. Matteo 

22 domenica 
 S. Maurizio 

23 lunedì 
 S. Pio 

24 martedì 
 S. Pacifico 

25 mercoledì 
 S. Aurelia 

26 giovedì 
 Ss. Cosma e Damiano 

27 venerdì 
 S. Vincenzo dè Paoli

28 sabato 
 S. Venceslao 

29 domenica 
 SS. Arcangeli e
30 lunedì 
 S. Girolamo 
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1 domenica 
  

2 lunedì 
  

3 martedì 
  

4 mercoledì 
  

5 giovedì 
  

6 venerdì 
  f
7 sabato 
  

8 domenica 
  

9 lunedì 
  

10 martedì 
  

11 mercoledì 
  

12 giovedì 
  

13 venerdì 
  

14 sabato 
  g
15 domenica 
  

16 lunedì 
  

17 martedì 
  

18 mercoledì 
  

19 giovedì 
  

20 venerdì 
  

21 sabato 
  

22 domenica 
  

23 lunedì 
  

24 martedì 
  

25 mercoledì 
  

26 giovedì 
  

27 venerdì 
  

28 sabato 
  

29 domenica 
  e
30 lunedì 
  

settembre

2 1 2

3

Nel Parco 
della 
Val Troncea 
gli stambecchi 
si sono diffusi 
soprattutto 
sul versante 
orografico 
destro e, 
partendo 
dal tradizionale 
ingresso del 
Mulino di Laval, 
prendendo il 
sentiero a 
monte delle 
baite Troncea, 
si possono 
avvistare 
verso il Colle 
del Beth, il 
Colle 
dell’Arcano 
o il Bric Ghinivert.



ottobre
1 martedì 
 S. Teresa di Gesù Bambino 

2 mercoledì 
 Ss. Angeli Custodi 

3 giovedì 
 S. Gerardo 

4 venerdì 
 S. Francesco d’Assisi 

5 sabato 
 S. Placido 

6 domenica 
 S. Bruno f
7 lunedì 
 Nostra Signora del Rosario 

8 martedì 
 S. Reparata 

9 mercoledì 
 S. Dionigi 

10 giovedì 
 S. Daniele 

11 venerdì 
 S. Firmino 

12 sabato 
 S. Serafino 

13 domenica 
 S. Edoardo g
14 lunedì 
 S. Callisto I 

15 martedì 
 S. Teresa di Avila 

16 mercoledì 
 S. Margherita 

17 giovedì 
 S. Ignazio di Antiochia 

18 venerdì 
 S. Luca 

19 sabato 
 S. Laura 

20 domenica 
 S. Irene 

21 lunedì 
 S. Orsola 

22 martedì 
 S. Giovanni Paolo II 

23 mercoledì 
 S. Giovanni da Capestrano 

24 giovedì 
 S. Antonio Claret 

25 venerdì 
 S. Gaudenzio 

26 sabato 
 S. Evaristo 

27 domenica 
 S. Fiorenzo 

28 lunedì 
 Ss. Simone e Giuda e
29 martedì 
 S. Narciso 

30 mercoledì 
 S. Germano 

31 giovedì 
 S. Lucilla 
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1 martedì 
  

2 mercoledì 
  

3 giovedì 
  

4 venerdì 
  

5 sabato 
  

6 domenica 
  f
7 lunedì 
  

8 martedì 
  

9 mercoledì 
  

10 giovedì 
  

11 venerdì 
  

12 sabato 
  

13 domenica 
  g
14 lunedì 
  

15 martedì 
  

16 mercoledì 
  

17 giovedì 
  

18 venerdì 
  

19 sabato 
  

20 domenica 
  

21 lunedì 
  

22 martedì 
  

23 mercoledì 
  

24 giovedì 
  

25 venerdì 
  

26 sabato 
  

27 domenica 
  

28 lunedì 
  e
29 martedì 
  

30 mercoledì 
  

31 giovedì 
  

ottobre

Con le tecnologie piu’ avan-
zate la posizione degli stam-
becchi puo’ essere rilevata 
da un satellite e trasmessa 
a terra. Ogni radiocollare 
ha una frequenza 
diversa e un sensore 
permette di sapere 
se l’animale e’ attivo 
oppure fermo. Studiare gli stambecchi

La telemetria tradizionale 
E’ fatta con un ricevitore 

collegato ad una 
antenna direzionale.

Le reintroduzioni hanno riportato lo stambec-
co su gran parte della catena alpina. Queste 
operazioni sono anche occasioni di studio per 

conoscere come gli animali si adattano al nuo-
vo ambiente, come si spostano, come trovano 

gli ambienti piU’ adatti a loro.

Alcuni degli animali 
catturati per ripo-
polare i nuovi ter-
ritori sono dotati 
di un collare munito 
di un trasmettitore 
radio. 

Il collare ha anche 
delle bande colo-
rate che permetto-
no di riconoscere a 
vista i singoli sog-
getti.

Per un animale grande e forte come lo 
stambecco il peso del radiocollare e’ insi-
gnificante. e’ meno pesante e meno ingom-
brante delle corna di un vecchio maschio.

orecchio sinistro

Orecchio destro

Destra e sinistra 
si intendono nel 
senso di marcia. 

per riconoscere 
gli individui ven-
gono usate delle 
marche auricolari 
colorate che ven-
gono fissate alle 
orecchie con una 
borchia inamovibi-
le.

La posizione esatta viene deter-
minata con una triangolazione. In 
montagna e’ piu’ difficile poichE’ 
le pareti rocciose rimandano 
onde riflesse che possono 
ingannare l’operatore.

Per monitorare il 
numero degli stam-

becchi si ricorre 
a censimenti. Ogni 
operatore copre 

una zona asse-
gnata all’interno 
della quale ha il 

compito di contare 
tutti gli individui 

presenti.

I ricercatori 
seguono gli 

animali ogni gior-
no e annotano mi-

nuziosamente ogni 
loro azione e 

atteggiamento.

Durante i censimen-
ti si contano sepa-
ratamente 
maschi, femmine 
e piccoli per 
studiare le 
dinamiche 
della 
popolazione.

Per il censimento si utilizzano 
binocoli e cannocchiali.

In alcuni casi si 
fanno ricerche 
sulla etologia 
dello stambecco 
per conoscerne a 
fondo il compor-
tamento, le rela-
zioni con le altre 
specie, gli ambienti 
che frequenta.

2
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3



novembre
1 venerdì 
 Tutti i Santi 

2 sabato 
 Commemorazione dei Defunti 

3 domenica 
 S. Silvia 

4 lunedì 
 S. Carlo Borromeo f
5 martedì 
 S. Zaccaria 

6 mercoledì 
 S. Severo 

7 giovedì 
 S. Ernesto 

8 venerdì 
 S. Goffredo 

9 sabato 
 S. Oreste 

10 domenica 
 S. Leone I Magno 

11 lunedì 
 S. Martino di Tours 

12 martedì 
 S. Renato g
13 mercoledì 
 S. Diego 

14 giovedì 
 S. Giocondo 

15 venerdì 
 S. Alberto Magno 

16 sabato 
 S. Margherita di Scozia 

17 domenica 
 S. Elisabetta d’Ungheria 

18 lunedì 
 S. Oddone 

19 martedì 
 S. Fausto 

20 mercoledì 
 S. Ottavio 

21 giovedì 
 Presentazione B. Vergine Maria 

22 venerdì 
 S. Cecilia 

23 sabato 
 S. Clemente 

24 domenica 
 S. Flora 

25 lunedì 
 S. Caterina 

26 martedì 
 S. Corrado 

27 mercoledì 
 S. Virgilio e

28 giovedì 
 S. Giacomo 

29 venerdì 
 S. Saturnino 

30 sabato 
 S. Andrea 
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1 venerdì 
  

2 sabato 
  

3 domenica 
  

4 lunedì 
  f
5 martedì 
  

6 mercoledì 
  

7 giovedì 
  

8 venerdì 
  

9 sabato 
  

10 domenica 
  

11 lunedì 
  

12 martedì 
  g
13 mercoledì 
  

14 giovedì 
  

15 venerdì 
  

16 sabato 
  

17 domenica 
  

18 lunedì 
  

19 martedì 
  

20 mercoledì 
  

21 giovedì 
  

22 venerdì 
  

23 sabato 
  

24 domenica 
  

25 lunedì 
  

26 martedì 
  

27 mercoledì 
  e
28 giovedì 
  

29 venerdì 
  

30 sabato 
  

novembre

Le reintroduzioni
Si parla correttamente di “reintroduzione” 
quando una specie viene liberata in un territo-
rio dove un tempo era presente, allo scopo 
di ricreare una popolazione capace di ripro-
dursi e autosostenersi.  Inoltre non devono 
piu’ verificarsi le situazioni che avevano cau-
sato l’estinzione locale della specie. 
la reintroduzione nei parchi naturali ha 
rimosso la principale causa dell’estinzione: 
caccia e bracconaggio.

Gli animali vengono liberati il piu’ pos-
sibile vicino alle zone potenzialmente 
adatte alle loro abitudini. 
Gli esemplari liberati di solito sono 
dotati di radiocollare e/o di marche 
auricolari per seguirne gli sposta-
menti. 

Se nella zona sono 
giA’ presenti altri 
stambecchi, i nuovi 
arrivati li trovano 
in pochi giorni e 
si uniscono a loro. 

Il Parco del Gran Pa-
radiso si priva volen-
tieri di qualche esem-
plare di stambecco 
pur di garantire un 
futuro alla specie. 
Le nuove popolazioni 
distribuite sulle Alpi 
sono una assicurazione 
contro “incidenti”
o epidemie che doves-
sero colpire il nucleo 
originario.

Spesso e’ 
disagevole e
pericoloso 
per gli
operatori, 
oggi si usa 
talvolta 
l’elicottero.

TRASPORTO A VAllE

un maschio di
STAMBEccO 

PESA FINO A 100 KG

Cattura con telenarcosi 

E’ piU’ facile 
catturare i 
maschi che 
le femmine. 

Distanza m
ass

im
a 

di tir
o
 = 40 m

. 
Dardo 

contenente 
il narcotico.

fucile 
lancia-siringhe.

liberazione

2 1

2 3

rocciamelone
1994-95:

37 animali

parco orsiera rocciavre’
1995-2001:
16 animali

parco val troncea
1987-88:

12 animali

valle argentera
1970-73:

10 animali

bussoleno
susa

salbertrand

oulx

sestriere

pragelato
fenestrelle



dicembre
1 domenica 
 I di Avvento 

2 lunedì 
 S. Bibiana 

3 martedì 
 S. Francesco Saverio 

4 mercoledì 
 S. Barbara f
5 giovedì 
 S. Giulio 

6 venerdì 
 S. Nicola 

7 sabato 
 S. Ambrogio 

8 domenica 
 II di Avvento 

9 lunedì 
 S. Siro 

10 martedì 
 Nostra Signora di Loreto 

11 mercoledì 
 S. Damaso g
12 giovedì 
 Nostra Signora del Guadalupe 

13 venerdì 
 S. Lucia 

14 sabato 
 S. Giovanni della Croce 

15 domenica 
 III di Avvento 

16 lunedì 
 S. Adelaide 

17 martedì 
 S. Lazzaro 

18 mercoledì 
 S. Graziano 

19 giovedì 
 S. Anastasio I 

20 venerdì 
 S. Liberato 

21 sabato 
 S. Pietro Canisio 

22 domenica 
 IV di Avvento 

23 lunedì 
 S. Giovanni da Kety 

24 martedì 
 S. Adele 

25 mercoledì 
 Natività del Signore 

26 giovedì 
 S. Stefano e
27 venerdì 
 S. Giovanni 

28 sabato 
 Ss. Innocenti Martiri 

29 domenica 
 S. Davide 

30 lunedì 
 S. Ruggero 

31 martedì 
 S. Silvestro 2

1

2

3

Aree Protette
Alpi Cozie



1 domenica 
  

2 lunedì 
  

3 martedì 
  

4 mercoledì 
  f
5 giovedì 
  

6 venerdì 
  

7 sabato 
  

8 domenica 
  

9 lunedì 
  

10 martedì 
  

11 mercoledì 
  g
12 giovedì 
  

13 venerdì 
  

14 sabato 
  

15 domenica 
  

16 lunedì 
  

17 martedì 
  

18 mercoledì 
  

19 giovedì 
  

20 venerdì 
  

21 sabato 
  

22 domenica 
  

23 lunedì 
  

24 martedì 
  

25 mercoledì 
  

26 giovedì 
  e
27 venerdì 
  

28 sabato 
  

29 domenica 
  

30 lunedì 
  

31 martedì 
  

dicembre

2

1 2

3

In inverno 
il Parco 
Val troncea e’ 
coperto di neve. 
Si possono 
talvolta osserva-
re gli stambecchi 
anche in questa 
stagione - prestan-
do attenzione alle 
condizioni 
nivometriche e ai 
bollettini delle 
valanghe - 
percorrendo 
il tracciato di 
fondovalle dal 
Ponte des Itre 
fino a Laval e alla 
Bergeria Lendenie-
re. In queste zone 
nel 1987 sono stati 
liberati i primi 
stambecchi 
provenienti 
dal Gran 
Paradiso, 
sotto una
fitta nevicata.


